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n. 03/18.01.2024
Compensazione prezzi caro materiali anche nel 2024
A5-3/1

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 40/L del 30 dicembre scorso, è stata pubblicata la Legge n. 213/2023, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”. Per quanto riguarda i lavori pubblici, viene confermata la proroga ai lavori eseguiti o contabilizzati nel corso dell’anno 2024, dello speciale meccanismo di aggiornamento dei prezzi di cui all’articolo 26 del Decreto-Legge “Aiuti” (DL 50/2022), contenuta all’articolo 1, comma 304 della legge stessa. Si tratta di una disposizione di primaria importanza per il settore dei lavori pubblici, in quanto, in assenza di tale proroga, l’aggiornamento dei prezzi sarebbe cessato al 31 dicembre 2023, lasciando le imprese esecutrici di contratti aggiudicati nel 2021 o in precedenza, nonché aggiudicati tra gennaio 2022 e giugno 2023, prive di un adeguato ristoro a fronte dell’incremento dei prezzi dei materiali tuttora in corso.

Risolto problema corresponsione IVA compensazioni caro materiali
A5-3/2
L’azione incessante dell’Ance ha finalmente permesso di giungere ad una definitiva soluzione al problema del mancato riconoscimento degli importi dell’IVA applicata sulle compensazioni da “caro materiali” che, nell’ambito degli appalti pubblici, vengono erogate alle Stazioni appaltanti richiedenti, a valere sul Fondo istituito presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (di cui all’art.26, co.4, lett.b, D.L. 50/2022, convertito con modificazioni, dalla legge 91/2022). Si trattava di una criticità che finora ha compromesso la possibilità, per le imprese appaltatrici di opere pubbliche, di vedersi riconosciuto il legittimo ristoro per l’aumento eccezionale dei prezzi dei materiali da costruzione. Con la Comunicazione del 9 gennaio 2024, il Ministero annuncia l’avvio di un riesame delle istanze presentate dalle Stazioni appaltanti relative alle compensazioni da “caro materiali” per il I° e II° semestre 2022, al fine di integrare i contributi già erogati o in corso di erogazione con ulteriori importi, proporzionali all'IVA dovuta dalle stesse per i contratti di appalto ammessi all'erogazione dei contributi. A tal fine il Ministero distingue 2 procedure: 1. la revisione automatica dell’istanza per le stazioni appaltanti che hanno già comunicato l'aliquota IVA durante la presentazione e sono state ammesse al contributo, 2. la presentazione di un’istanza integrativa dal 12 gennaio al 12 febbraio 2024 per le stazioni appaltanti che non hanno comunicato l'aliquota IVA e sono state ammesse al contributo. Ciò sarà possibile dichiarando il solo importo dell'aliquota IVA corrispondente al contributo ammesso all'erogazione tramite l’accesso alle relative piattaforme: • https://adeguamentoprezziart26b-edizione1.mit.gov.it per le stazioni appaltanti ammesse al contributo per il I semestre 2022; • https://adeguamentoprezziart26b.mit.gov.it per le stazioni appaltanti ammesse al contributo per il II semestre 2022.
INPS su verifica interattiva regolarità contributiva
A5-3/3
Con messaggio n. 4693/2023, l’Inps ha reso noto che è disponibile un nuovo servizio che consentirà, a partire dal mese di gennaio 2024, al titolare/legale rappresentante dell’azienda e al relativo intermediario, di verificare e gestire in anticipo le situazioni di irregolarità che potrebbero incidere sugli esiti delle verifiche di regolarità contributiva rilevate dal sistema “Durc On Line”. Tale servizio, raggiungibile dal portale istituzionale dell’Inps (www.inps.it) inserendo nel motore di ricerca la dicitura “VeRA” - Verifica Regolarità Aziendale, previa attribuzione della specifica profilazione di nuova istituzione, consentirà sia di accedere alle interrogazioni precaricate dal sistema (funzionalità pre-DURC) sia di effettuare nuove interrogazioni. L’Istituto ha informato, inoltre, che, per consentire al titolare di posizioni contributive in più Gestioni previdenziali la possibilità di individuare un unico intermediario abilitato a consultare le evidenze presenti per ciascuna di esse, è stata prevista l’introduzione di un sistema di “deleghe master”. Nel dettaglio, alla data dell’interrogazione, per ciascuna Gestione previdenziale, la procedura fornirà, nelle sezioni verifica regolarità VeRA e simulazione DURC, le esposizioni debitorie del contribuente e ogni altra evidenza con il dettaglio della natura del credito contributivo e del suo stato. Contestualmente, la procedura proporrà la simulazione dell’esito automatico della regolarità, secondo i criteri stabiliti dal decreto interministeriale del 30 gennaio 2015. La funzionalità pre-DURC prevedrà, 30 giorni prima della scadenza del “Durc on line” o nel tempo inferiore di 15 giorni scelto dal “delegato master”, l’inserimento automatico nella piattaforma di un’interrogazione e la comunicazione (tramite PEC, e-mail o SMS) al “delegato master” del ticket generato dal sistema attraverso il quale, accedendo al servizio, potranno essere visualizzate le eventuali irregolarità che si sono prodotte nel corso del periodo della sua validità (120 giorni). Ciò al fine di attivare il processo di regolarizzazione/normalizzazione della posizione prima dell’attivazione di una nuova richiesta di DURC. In ogni caso si ricorda che, in attuazione di quanto previsto dalla legge n. 160/2023, il Ministero delle imprese e del made in Italy dovrà definire, di concerto con il Ministero del lavoro e sentiti l’INPS, l'INAIL e la CNCE, un protocollo operativo per l'accelerazione delle procedure di rilascio del DURC. Con tale protocollo, verrà consentita alle imprese la possibilità di avviare, su base volontaria, la procedura di verifica della regolarità contributiva con tutti i suddetti Enti, fino a 15 giorni in anticipo rispetto alla scadenza del DURC.

Proroga un anno revisione macchine operatrici
A5-3/4
In virtù dell’ultima proroga concessa con l’articolo 13 comma 3 del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215,  recante “Disposizioni urgenti in materia di termini normativi” il calendario della revisione delle macchine agricole e operatrici risulta così aggiornato (si riporta un estratto dell’articolo 11 comma 5-ter del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 come risultante dalle modifiche apportate): (…) i termini per la revisione delle macchine agricole di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 20 maggio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 149 del 30 giugno 2015, sono così fissati: a) per i veicoli immatricolati entro il 31 dicembre 1983, al 31 dicembre 2022; b) per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1984 al 31 dicembre 1996, al 31 dicembre 2024; c) per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1997 al 31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2025; d) per i veicoli immatricolati dopo il 1° gennaio 2020, al quinto anno successivo alla fine del mese di prima immatricolazione. Come si può notare nulla è stato previsto per quanto riguarda i veicoli immatricolati fino al 31 dicembre 1983. Ciò è probabilmente è ascrivibile al fatto che, giuridicamente, la proroga dei termini di efficacia di un atto/provvedimento normativo presuppone necessariamente che il termine da prorogare non sia ancora scaduto. Dubbi possono sorgere sulla possibilità che tali veicoli possano continuare a circolare su strada in assenza della revisione anche se, per i motivi già evidenziati, l’assenza del decreto attuativo dovrebbe rendere inattuabile la disciplina sanzionatoria.

Piattaforma ANAC per i micro affidamenti fino a ottobre
A5-3/5
A seguito del caos venutosi a creare in merito alle gare digitali e delle proteste e difficoltà dei piccoli enti appaltanti, per i micro affidamenti, ossia per i contratti inferiori a 5.000 euro, fino a ottobre sarà utilizzabile la piattaforma Anac. Lo ha disposto l’Autorità Anticorruzione.
Ristrutturazioni: Iva ridotta se immobile a fini abitativi
A5-3/6
L’aliquota Iva ridotta sulle ristrutturazioni delle abitazioni private, si applica a condizione che dette abitazioni siano utilizzate ai fini abitativi alla data in cui i lavori sono eseguiti. Lo ha affermato la Corte di Giustizia UE causa C-433/22, con la sentenza dell’11/1/2024. 
Pubblicato decreto caro materiali terzo trimestre 2023
A5-3/7
E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 7, del 10 gennaio 2024, il comunicato del Ministero delle infrastrutture e trasporti che informa della diffusione sul sito www.mit.gov.it del decreto direttoriale n. 288 del 13 dicembre 2023 (registrato alla Corte dei conti il 29 dicembre 2023) di approvazione dell’elenco delle istanze presentate dalle stazioni appaltanti per accedere ai fondi per la copertura degli extracosti registrati nel terzo trimestre del 2023. Si tratta dell’esito delle domande presentate dal 1° ottobre 2023 al 31 ottobre 2023 nell’ambito della terza delle quattro finestre temporali previste dalla Legge di bilancio 2023 (Legge 197/2022, articolo 1, comma 458), che ha esteso al 2023 le importanti misure, già previste per il 2022, per fronteggiare i rincari dei materiali e dei costi energetici. Il decreto ammette a finanziamento 3.264 domande per la copertura di circa 458 milioni di euro di extracosti per i lavori in corso nel terzo trimestre 2023, che verranno erogati alle stazioni appaltanti e poi alle imprese. Si ricorda che le prossime istanze di accesso al Fondo per la prosecuzione dei lavori pubblici, di cui all’articolo 7 comma 1 del Decreto Legge 76/2020, riferite al quarto trimestre del 2023, potranno essere inviate dal 1° al 31 gennaio 2024.

Prescrizione diritto di credito oneri concessori
A5-3/8
La prescrizione del diritto di credito sotteso alla riscossione degli oneri concessori è decennale, con la differenza che il diritto diventa esigibile e pertanto il termine di prescrizione inizia a decorrere: a)  per gli oneri di urbanizzazione, dal momento in cui viene rilasciato o comunque si forma il titolo edilizio; b) per il costo di costruzione, dalla comunicazione al comune della fine dei lavori. Così il Consiglio di Stato, sez. IV, 19 dicembre 2023, n. 11022.
Condono edilizio
A5-3/9
Un’istanza di condono va esaminata solo qualora alla data di emanazione del provvedimento esista ancora l’opera edilizia per la quale essa è stata presentata, non essendo consentito, in pendenza del procedimento di condono, alcun intervento se non quelli atti a garantire la conservazione del manufatto. Così il Tar Lazio, sez. 2 quater, 8 gennaio 2024, n. 288.
Linee nuovo Piano Casa per disagio abitativo 
A5-3/10
Con l’articolo 1 commi da 282 a 284, la Legge di Bilancio 2024 (L. n. 213 del 30 dicembre 2023) viene dato avvio a un programma di iniziative, finalizzate a ridurre il disagio abitativo, che saranno poi meglio definite con successivo decreto ministeriale da emanarsi, previa intesa in Conferenza Unificata, entro la fine di aprile 2024. Istituito un fondo con 100 milioni di euro. La Legge di Bilancio fornisce un primo elenco delle linee di attività in cui si articolerà il nuovo Piano Casa, rinviandone la disciplina di dettaglio ad un decreto attuativo con il quale saranno definite le linee guida per la “sperimentazione di modelli innovativi di edilizia residenziale pubblica” coerenti con le seguenti linee di attività: a) recupero del patrimonio immobiliare esistente e di riconversione di edifici aventi altra destinazione pubblica; b) destinazione ad edilizia residenziale pubblica o sociale delle unità immobiliari di edilizia privata rimaste invendute, previo accordo con i proprietari; c) realizzazione di progetti di edilizia pubblica tramite operazioni di partenariato pubblico-privato finalizzate al recupero o alla riconversione del patrimonio immobiliare esistente ai sensi della lettera a) ovvero alla realizzazione di nuovi edifici su aree già individuate come edificabili nell’ambito dei piani regolatori generali. Con decreto attuativo da emanarsi entro il 30 aprile 2024 saranno definite le modalità di assegnazione, erogazione e revoca dei finanziamenti; la predisposizione, realizzazione e monitoraggio degli interventi di edilizia residenziale, che devono essere identificati da un codice unico di progetto (CUP) e corredati di cronoprogramma procedurale e di realizzazione; le modalità per favorire forme di collaborazione interistituzionale tra i soggetti proponenti e modalità e i limiti della partecipazione di eventuali operatori economici privati.
Gare: illegittima esclusione adottata dal superiore del RUP
A5-3/11
In merito alla competenza del RUP circa l’adozione del provvedimento di non aggiudicazione o esclusione dalla gara, è illegittima l’esclusione non adottata dal RUP ma dal suo superiore, in quanto anche nel nuovo codice non vi è spazio per interpretazioni diverse. Lo ha affermato il TAR Lazio, Sez. III, n. 655/2024.

Ripartizione territoriale quote immigrati
A5-3/12
Il Ministero del Lavoro, con nota n. 3942/2023, ha provveduto all’attribuzione territoriale delle quote per lavoro subordinato e autonomo di cui agli articoli 6 e 7 del D.P.C.M. 27 settembre 2023, direttamente sul sistema informativo SILEN ai fini del rilascio del nulla osta da parte degli Sportelli Unici per l'Immigrazione. La distribuzione consentirà il rilascio dei nulla osta al lavoro a fronte delle domande presentate agli Sportelli Unici per l’Immigrazione. In particolare, per lavoro subordinato non stagionale sono state complessivamente distribuite per l’anno 2023:   a) 25.000 quote per lavoratori di Paesi che hanno già sottoscritto accordi o intese di cooperazione in materia migratoria e destinate agli ingressi per lavoro subordinato non stagionale anche nel settore dell’edilizia (oltreché nei settori dell’autotrasporto merci per conto terzi, turistico-alberghiero, meccanica, telecomunicazioni, alimentare, cantieristica navale, trasporto passeggeri con autobus, pesca, acconciatori, elettricisti e idraulici); b)  4.000 quote riservate a lavoratori della Tunisia, in virtù del “Memorandum di Intesa firmato tra Italia e Tunisia il 20 ottobre 2023”; c) 100 quote per lavoratori di origine italiana, residenti in Venezuela; d) 180 quote per ingresso di apolidi e rifugiati; e) 9.500 quote per il settore dell’assistenza familiare e socio-sanitaria, a prescindere dai paesi di origine; f) 4.111 quote per conversioni di permessi di soggiorno per lavoro stagionale e permessi di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo rilasciati da altri Stati membro UE, in lavoro subordinato e autonomo. Le quote non ancora distribuite saranno assegnate successivamente in base alle richieste pervenute agli Sportelli Unici per l’Immigrazione, mentre le quote già distribuite e non utilizzate potranno essere ripartite diversamente in base alle necessità del mercato del lavoro.
Rinviato incontro ANCE con V. Ministro Ambiente 
A5-3/13
A causa di un sopraggiunto impegno del Viceministro dell'Ambiente, On. Vannia Gava, anche l'incontro, inizialmente previsto per mercoledì 24 gennaio p.v. alle ore 15.00, sempre presso la sede dell'Ance a Roma,  è rinviato a successiva data.
Decadenza da aggiudicazione se rifiuto a firmare contratto
A5-3/14

Il rifiuto di stipulare il contratto, da parte dell’aggiudicatario, necessita di motivi sostanziali debitamente dimostrati e senza tali ragioni è legittima la decadenza dall’aggiudicazione. Così il Consiglio di Stato, Sez. VII, sent. n. 44/2024.
Messaggio INPS su decontribuzione sud
A5-3/15

L’Inps, con messaggio n. 4695/2023, ha fornito le prime indicazioni sulla proroga della Decontribuzione Sud, così come prevista dall’articolo 1, commi da 161 a 168, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. In seguito alla richiesta delle Autorità italiane, la Commissione europea, con la decisione C (2023) 9018 final del 15 dicembre 2023, ha autorizzato la proroga della Decontribuzione Sud fino al 30 giugno 2024. L’Inps ha precisato che, come previsto dalla sopra citata decisione della Commissione europea, il massimale di erogazione degli aiuti ricompresi nel nuovo Quadro temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina (c.d. Temporary Crisis and Transition Framework) è stato innalzato a: 335 mila euro per le imprese attive nei settori della pesca e dell'acquacoltura; 2,25 milioni di euro per tutte le altre imprese ammissibili al regime di aiuti esistente. Con specifico riferimento ai suddetti massimali, l’Istituto ha chiarito che, se un datore di lavoro opera in più settori per i quali si applicano massimali diversi, per ciascuna di tali attività dovrà essere rispettato il relativo massimale di riferimento e non potrà, comunque, mai essere superato l'importo massimo complessivo di 2,25 milioni di euro per datore di lavoro. L’Inps ha, inoltre, evidenziato che i nuovi massimali trovano applicazione anche per gli aiuti concessi nell’ambito delle precedenti versioni dei c.d. Temporary Crisis and Transition Framework. Per quanto concerne l’esonero contributivo in oggetto riferito al periodo dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 2029, l’Inps ha comunicato che le relative istruzioni saranno fornite all’esito del procedimento di autorizzazione ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE) e nel rispetto delle condizioni previste dalla normativa applicabile in materia di aiuti di Stato. Con riferimento alle modalità di fruizione della misura in oggetto, l’Inps ha rinviato alle indicazioni già fornite in precedenza (cfr., da ultimo, la circolare n. 90 del 27 luglio 2022).

Revisione tabelle malattie professionali
A5-3/16

Il Ministero del Lavoro, di concerto con il Ministro della Salute, ha emanato, ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del decreto legislativo n. 38/2000, il decreto interministeriale 15 dicembre 2023, finalizzato alla revisione delle tabelle malattie professionali nell’industria e nell’agricoltura, di cui agli articoli 3 e 211 del decreto del Presidente della Repubblica n. 1124 del 30 giugno 1965.
Istruzioni Autoliquidazione INAIL 2023/2024
A5-3/17

Con le note n. 13439/2023 e n. 268/2024, l’INAIL ha fornito le istruzioni operative per l’autoliquidazione 2023/2024. Scadenze e tasso di interesse per il pagamento rateale: il termine per il versamento del premio di autoliquidazione in unica soluzione o della prima rata in caso di pagamento rateale è fissato al 16 febbraio 2024. Il termine per la presentazione delle dichiarazioni delle retribuzioni effettivamente corrisposte nell’anno 2023 scade il 29 febbraio 2024. I datori di lavoro titolari di PAT (Posizioni Assicurative Territoriali) devono presentare le predette dichiarazioni esclusivamente con i servizi telematici “AL.P.I. online”, che calcola anche il premio dovuto, e “Invio telematico Dichiarazione Salari”. Il numero di riferimento del premio di autoliquidazione 2023/2024 da indicare nel modello F24 è 902024. Nel caso in cui il datore di lavoro presuma di erogare nell’anno 2024 retribuzioni per un importo inferiore a quello corrisposto nel 2023, deve inviare all’Istituto entro il 16 febbraio 2024 la comunicazione motivata di riduzione delle retribuzioni presunte, indicando l’importo previsto per l’anno 2024; a tal fine, va utilizzato il servizio “Riduzione Presunto”. Il predetto importo costituisce la base di calcolo del premio anticipato dovuto per il 2024 (in sostituzione dell’importo delle retribuzioni erogate nel 2023), fatti salvi eventuali controlli dell’INAIL sull’effettiva sussistenza delle motivazioni addotte. Nel “Fascicolo aziende” sono disponibili le “Comunicazioni delle basi di calcolo” per l’autoliquidazione 2023/2024, che includono il prospetto dei dati e le relative spiegazioni; sono disponibili, altresì, i servizi “Visualizza basi di calcolo” e “Richiesta basi di calcolo”. Il pagamento del premio di autoliquidazione può essere effettuato, anziché in unica soluzione entro il 16 febbraio 2024, in quattro rate trimestrali, ciascuna di importo pari al 25% del premio annuale, dandone comunicazione direttamente con i servizi telematici previsti per la presentazione delle dichiarazioni delle retribuzioni. In tal caso, sulle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi, calcolati applicando il tasso pari al 3,76%. Pertanto, si riportano di seguito i coefficienti da moltiplicare rispettivamente per l’importo della seconda, terza e quarta rata dell’autoliquidazione 2023/2024, con le relative scadenze di pagamento:

	Rata
	Data scadenza
	Data utile per pagamento
	Coefficienti interesse 

	1
	16 febbraio 2024
	16 febbraio 2024
	0

	2
	16 maggio 2024
	16 maggio 2024
	0,00927123

	3
	16 agosto 2024
	20 agosto 2024
	0,01874849

	4
	16 novembre 2024
	18 novembre 2024
	0,02822575


Riduzioni del premio assicurativo: si segnalano, per quanto di interesse, le seguenti riduzioni contributive applicabili all’autoliquidazione 2023/2024, rinviando alla citata nota n. 13439/2023 per le relative istruzioni operative: incentivo per il sostegno della maternità e paternità e per la sostituzione di lavoratori in congedo, di cui all’art. 4 co. 3 del d. lgs. n. 151/2001; incentivo per assunzioni di cui all’art. 4 co. 8-11 della legge n. 92/2012 (lavoratori/lavoratrici con almeno 50 anni di età disoccupati da oltre 12 mesi; donne di qualsiasi età, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi, residenti in regioni ammissibili ai finanziamenti nell’ambito dei fondi strutturali dell’UE o con una professione o di un settore economico caratterizzati da un determinato tasso di disparità uomo/donna, individuati annualmente con apposito decreto ministeriale; donne di qualsiasi età, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 24 mesi, ovunque residenti). L’Inail ricorda, in proposito, che le riduzioni contributive relative a queste assunzioni costituiscono aiuti di Stato. Pertanto, requisito per la fruizione è, tra l’altro, che il beneficiario non rientri tra coloro che hanno ricevuto, e successivamente non rimborsato o depositato in un conto bloccato, aiuti che lo Stato sia tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di recupero di cui all’art. 16 del Regolamento (UE) n. 2015/1589.

Fondimpresa: Avviso n. 5/2023 formazione lavoratori con integrazioni salariali
A5-3/18
Fondimpresa ha pubblicato l’Avviso n. 5/2023 recante “Interventi sperimentali a sostegno alle imprese aderenti per la realizzazione di Piani formativi rivolti a lavoratori destinatari di trattamenti di integrazione salariale”, con il quale è finanziata la realizzazione di Piani formativi condivisi rivolti alla formazione dei lavoratori delle aziende aderenti. Possono presentare la domanda di finanziamento e realizzare i Piani formativi esclusivamente i seguenti soggetti: 1) le imprese beneficiarie dell’attività di formazione oggetto del Piano per i propri dipendenti, aderenti a Fondimpresa alla data di presentazione della domanda di finanziamento; 2) gli enti già iscritti, alla data di presentazione della domanda di finanziamento, nell'Elenco dei Soggetti Proponenti qualificati da Fondimpresa.  Le organizzazioni di rappresentanza delle parti sociali non possono essere Soggetti Proponenti, singolarmente o in raggruppamento, a meno che non sussistano tutte le seguenti condizioni: non abbiano sottoscritto l’accordo di condivisione del Piano; nessuno dei soggetti che ha cariche all’interno delle predette organizzazioni abbia firmato l’accordo di condivisione del piano e sia stato nominato componente del Comitato Paritetico di Pilotaggio del Piano; siano enti iscritti nell’Elenco dei Soggetti Proponenti qualificati da Fondimpresa. Il Piano formativo può essere presentato nelle due scadenze indicate di seguito, esclusivamente tramite posta elettronica certificata all’indirizzo presentazione@avviso.fondimpresa.it: per la prima scadenza, a partire dalle ore 9.00 del 18 gennaio 2024 fino alle ore 13.00 del 29 marzo 2024; per la seconda scadenza, a partire dalle ore 9.00 del 2 aprile 2024 fino alle ore 13.00 del 4 giugno 2024. Le risorse destinate al finanziamento dei Piani formativi sono: euro 59.992.700,46 per la prima scadenza (derivanti dal rimborso di cui all'art. 1, comma 242, della legge n. 234/2021 per l’annualità 2022); euro 62.245.509,00per la seconda scadenza (derivanti dal rimborso di cui all'art. 1, comma 242, della legge n. 234/2021 per l’annualità 2023). Il Piano formativo può realizzarsi a livello aziendale, interaziendale, territoriale o settoriale, nel rispetto dei requisiti e delle condizioni previste dall’Avviso. La formazione deve essere progettata per conoscenze e competenze comprendendo per queste ultime idonee attività di valutazione finalizzate al rilascio all’allievo di una attestazione degli apprendimenti acquisiti trasparente e spendibile. Non è ammissibile la modalità training on the job.

Va a regime possibilità di conferire incarichi di progettazione senza finanziamento dell’opera

   A5-3/19
Il comma 70 della legge di bilancio 2024 (l. 213/2023), intervenendo sull’articolo 1, comma 4, dello “Sblocca cantieri” (d.l. 32/2019), che disciplina la possibilità per le amministrazioni pubbliche di affidare incarichi di progettazione di opere pubbliche anche in assenza dell’integrale finanziamento dell’opera, ha stabilito che detta disposizione, prevista in via eccezionale come norma derogatoria soltanto fino al 31/12/2023, va adesso a regime senza più limiti di natura temporale.

Conferenza Africa 2024
A5-3/20

Il prossimo 25 gennaio 2024, a partire dalle ore 10,30 si terrà presso la Sala Della Vedova di Villa Celimontana (Via della Navicella, 12- Roma) la Conferenza "Africa 2024, prospettive politiche ed economiche". L’incontro, che sarà preceduto da un welcome coffee e da un momento di networking, che inizierà dalle 9.30 alle 10.30, sarà l’occasione per presentare una sintesi dell’ultimo African Economic Outlook della Banca Africana di Sviluppo (AfDB).  La partecipazione è a ingresso libero e fino a esaurimento posti. Le imprese interessate debbono iscriversi al seguente link PARTECIPA IN PRESENZA, dandone contestuale conferma anche alla Direzione Relazioni Istituzionali e Affari esteri dell’Ance (estero@ance.it). Il programma è in via di definizione e sarà inviato direttamente a coloro che si saranno iscritti.
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